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EE.LL. CENSIMENTO 2011: LE RISORSE DESTINATE AI DIPENDENTI 

Come è noto l’ISTAT assegna ai comuni per lo svolgimento delle attività relative a fasi della rilevazione censuaria specifiche risorse in applicazione dell’art. 50 del D.L. 78/2010 e del Piano Generale del Censimento della Popolazione e delle Abitazioni deliberato dalla stessa ISTAT. Si tratta di attività che sono comprese tra i compiti istituzionali dell’ente locale e che possono essere svolte sia utilizzando il personale dipendente degli enti locali che ricorrendo a  personale esterno da reclutare secondo forme flessibili di rapporto di lavoro, anche di natura autonoma, nel rispetto dei requisiti previsti dalle disposizioni ISTAT.

Le risorse assegnate dall’ISTAT ai comuni sono:

1. escluse dalle entrate valide ai fini del rispetto del patto di stabilità interno per gli enti che vi sono sottoposti (disposto dello stesso art. 50 del D.L. 78/2010);

2. non rientrano nelle spese del personale in quanto corrisposte da un soggetto terzo;

3. non rilevano ai fini dell’applicazione dell’art. 9, comma 2bis del D.L. 78/2010 (blocco del trattamento economico accessorio) per le stesse ragioni per cui al punto precedente.

L’attribuzione, in toto o in parte, di tali risorse al personale dipendente risulta comunque soggetta alla disciplina contrattuale e legislativa che regola il trattamento economico accessorio del personale dipendente. 

In particolare si applicano:

1. le disposizioni del D.lgs 66/2003 in materia di lavoro straordinario (si ricorda che lavoro straordinario è definito dal citato decreto come “il lavoro prestato oltre l’orario normale di lavoro”) e le conseguenti disposizioni contrattuali in special modo quelle contenute nell’art. 14, comma 2, del CCNL dell’1.4.1999 che prevede l’integrazione del fondo dello straordinario: “con le disponibilità derivanti da specifiche disposizioni di legge commesse alla tutela di particolari attività”;

2. gli art. 2, comma 3 e 45 del D.Lgs. 165/2001 in cui si afferma che l’attribuzione di trattamenti economici può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi e, di conseguenza, le relative disposizioni contrattuali in materia di salario accessorio contenute negli art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL dell’1.4.1999 (finanziamento del fondo a seguito di specifiche disposizioni di legge) e  art.17, comma 2,  lett. g) dello stesso contratto nazionale di lavoro (disciplina dell’utilizzo di dette risorse).

Il rispetto della sopra indicata disciplina rappresenta la condizione necessaria per garantire i diritti contrattuali dei lavoratori. S’invitano, pertanto, i responsabili dell’U.C.C. a predisporre un piano di utilizzo delle risorse destinate ai dipendenti considerato, peraltro, che queste ultime sono le uniche utilizzabili per tali finalità visto il blocco del trattamento economico accessorio previsto dal citato art. 9, comma 2bis, della manovra finanziaria dello scorso anno.

A tal fine o si unisce uno schema di utilizzo delle risorse del censimento finalizzate al trattamento economico del personale dipendente, da allegare al contratto decentrato integrativo. Lo schema rappresenta null’altro che una parziale modifica di ciò che, già e più compiutamente, alcuni enti della provincia hanno elaborato, ed a cui, certamente va ascritto il merito, ovviamente tale schema è modificabile ed adattabile alle particolari situazioni di ogni singolo comune, ma riteniamo possa rappresentare un utile strumento rispetto ad una situazione come quella della nostra provincia che per certi versi appare confusa.          

Bergamo, 6 ottobre 2011

 Per la FP-CGIL di Bergamo









 F.to Gian Marco Brumana

Disciplina relativa alla distribuzione delle risorse del censimento 2011 in applicazione dell’art. 14 comma 2, e 17, comma 2, lett. g) del CCNL 1.4.1999

Il contributo ISTAT per lo svolgimento dell’attività di rilevazione degli edifici e della popolazione destinato ai dipendenti del comune di ………………… risulta compreso tra un valore minimo di € ..…….. e un valore massimo di  € ………… e va ad incrementare il fondo per il salario accessorio in applicazione dell’art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL 1.4.1999 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché il fondo per il lavoro straordinario.

Dato atto che le risorse indicate sono escluse dall’applicazione dell’art. 9, comma 2bis del D.L. 78/2010, non rientrano le spese di personale e  sono escluse dal saldo utile ai fini del rispetto del patto di stabilità interno, le stesse verranno attribuite ai dipendenti coinvolti secondo le seguenti modalità.  

Le risorse in parola sono destinate:

a) al il funzionamento dell’ufficio comunale del censimento (quota fissa)  per € ………... ;

b) all’attività di rilevazione da un minimo di € ………  ad un massimo di  € ….……

Il contributo sarà utilizzato per:

1) compensare il lavoro straordinario svolto dai dipendenti assegnati all’ufficio comunale di censimento per un importo pari a  € ………;

2) compensare le attività di controllo e di lavorazione dei questionari con inserimento nel Sistema di Gestione della Rilevazione messo in rete da ISTAT per un importo pari a € ………;

3) compensare l’attività di rilevazione svolta direttamente dai dipendenti presso il centro comunale di raccolta, le attività di rilevazione e le attività di controllo/lavorazione dei questionari in SGR per un importo pari ad € ………;

4) compensare il responsabile dell’ufficio comunale di censimento per  un importo pari ad € ………;

5) compensare una tantum le attività svolte per l’aggiornamento stradario/sezioni di censimento per  un importo pari ad € ………;

6) per gli oneri riflessi a carico del Comune per  un importo pari ad € ………;

Ammontare complessivo previsto per le attività sopra indicate risulta di €…………. comprensivi degli oneri riflessi.

Le somme a disposizione per imprevisti da destinarsi al personale dipendente considerate anche le eventuali mancate validazioni di questionari da parte dell’ISTAT ammontano a € ……… (in relazione ai presunti contributi max/min. Istat) da destinare a:

1) compenso per il responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento per  un importo pari a € ………;

2) compensare le attività di preparazione del Censimento svolte dagli Uffici per il riordino dello stradario/sezioni di censimento per un importo pari ad € ………;

3) incrementare il compenso unitario per la lavorazione dei questionari di famiglia consegnati al centro comunale di raccolta per  un importo pari a € ………;

4) per gli oneri riflessi a carico del Comune per  un importo pari ad € ………;

Eventuali ulteriori somme residue saranno destinate a compensare la lavorazione e l’inserimento in SGR dei questionari ritirati presso il Centro Comunale di Raccolta.

Le risorse indicate verranno attribuite a consuntivo, anche tramite compensazione tra  le singole voci preventivate, ed a seguito dell’effettiva erogazione dei contributi effettuati dall’ISTAT.

